COMUNICATO STAMPA

OGGETTO: Segnalazione evento: "SUOR ANGELICA" di G. Puccini a Lajatico (PI) – 
Teatro Comunale il 16/10/2011 - ore 17,00
ORFEO InScena - Cantiere Lirico Permanente, che da anni propone al grande pubblico le opere più significative del panorama lirico italiano ed internazionale, è in scena con "Suor Angelica" di G. Puccini domenica 16 ottobre 2011 alle ore 17,00 presso il Teatro Comunale di Lajatico (Pisa); opera in un unico atto che, insieme a “Il Tabarro” e a “Gianni Schicchi”, compone il celebre Trittico Pucciniano.

Il cast diretto dal Maestro Alessandro Cavallini con la regia di Roberta Ceccotti è composto da:
Maria Elena Lorenzini  (Suor Angelica), Selene Fieschi (La Zia Principessa), Ramona Gabriela Peter  (la Badessa), Stefania Neri (la Suora Zelatrice), Ramona Gabriela Peter  (la Maestra delle Novizie), Claudia Elena Muntean (Suor Genovieffa), Mariavittoria Benedetti (Suor Osmina), Adriana Gheorghisor (Suor Dolcina), Silvia Pantani (La Suora Infermiera), Paola Bivona e Gloria Pozella (le cercatrici), Gloria Pozella (la novizia),  Adriana Gheorghisor e Silvia Pantani (le converse). 
Coro degli “Amici della Musica” di Ponsacco. 

Biglietto: intero € 13,00
Per informazioni e prenotazioni: tel.: 346 0116736
email: prenotazioni@orfeoinscena.it
sito web: http://www.orfeoinscena.it


*****************************
La trama:
L'azione si svolge in un monastero, verso la fine del XVII secolo. Suor Angelica da sette anni è in un monastero per volontà della famiglia aristocratica che l’ha costretta alla clausura per aver avuto un figlio fuori dal matrimonio. Nonostante la vita di preghiera non può però dimenticare il bambino avuto dall'illecita relazione che fu la causa del suo ritiro dal mondo. Per sette anni ha atteso notizie del piccolo e grande emozione suscita nella suora la notizia dell'imminente arrivo di sua Zia Principessa. La donna, amministratrice dei beni di famiglia dopo la morte dei genitori di Angelica, è venuta a trovarla solo per chiederle di firmare un atto di rinuncia al patrimonio. Solo dopo l’insistenza della nipote le rivela la morte del suo bambino. Angelica disperata crede di vedere davanti a sé il figlio che la invita a raggiungerlo; perciò ingerisce il veleno distillato dalle piante raccolte nel giardino del convento. In preda al rimorso per il peccato commesso che l’avrebbe condotta all’inferno, la suora invoca il perdono della Vergine. La Madonna, circondata di luce e accompagnata da una musica celestiale, in segno di perdono sospinge il bimbo fra le braccia della morente.
